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^ fo , c premio di fue fatiche , 

queftt aiftimaPtrochhi, cnumcrofa dilctu Greg- 
gia; io^òj che dovria con U Cetra lugubre alla 
mano del dolente Profeta cantar a noto amari 
fefpiri le glorie di quello (cinpre durevoli , Van. 
gofcia ài oucfta per ogni motivo inconfolabile • 
Sck fedendo la mefchiìia derelitu « e ibla tra la 
moltitudine d'un tanto popolo, e nella «ottcdun 
lutto così giufto le cafcano dagl' occhi fui volto 
amare cooiofc lagrime fenza confolazionc : pian- 
gono le «rade tutte ì gemono i Sacerdoti , fon 
piene di fqualorc le Vergini 5 e qucfta Chiefa per- 
fa r efterior fua avvenenza , perchè non trova , 
qual abbandonato ariete , più pafcolo alcun di 
noi privo dell amoroia fcdel fua guida, e opprcf* 
fa da mtiiTia amarezza : e noi altro far noti po-. 
tiamo , che ricorrere a Dio in tanta an^uftia , c 
dirli j che fi ricolti» delle nòftre avverficà » e che 
damo pupilli fenza Padre, e pregarte, che Voglia 
darcene per pietà un nuovo, che a quello d^na- 

mente fucceda • 

Irt tal incontro con quanto affanno j c pertur- 
bazione deir animo mio dubbiofp , e irrcfolttto 

frà divcrfi penfieri ; frà "l timor di me ftcflb , e 
della mia affai grande povertà , e infufficienza , 
e fò 1 coraggio , che mi ft U voce unanime di 

* a lutto 



riv( 

Milito qucdo popolo, io compari fca , tal qual fc* 
ho, alla prefen7a voflra venerabile « lUudriiUmVy 
td £ccellenttlfimi ^ ìHuAriffimi , e oegoi Signosi » 
in tal giorno , che per k morte del rcligiofiffi- 
ìx\o Paroco qui vedo raccolri per confolare con 
un altro Padre il dolente Gr^e i Dio 'éoìo, che 
toh rocchio fao acutìifiiiio vcde^ e penetra le 
•più fegrctc cofe, fcnza che ioftaJi di rapprefcn- 
tarvelo con le mie rozze parole > è teftin\onio in- 
contraftabilc , ficuro , e maggior d* ogni ecce^ 
:KÌone infinitamente* Temo da una parte al ve- 
dermi fpogi io affatto d'ogni qualità , e merito 
che fia forfè ftfmolo alla prefente mia comparfa 
non raflì^nazione 9 obbedienza , e zelo » ma va* 
sìità , interefle, amor proprio, e di eflernel Dtt^ 
incro di coloro , de quali parla per Geremia il 
Signore: Io non mandava quelli mici Profeti, ed 
efli correvano: io a efli nm -parlava 9 c pur prò* 
fetizzavano • Dail* altra parte mi incocaggifce ^ 
non sò negarlo , la fpcranza , clic fia qucfto un 
invito di Dio medefimo , c che parli a me per 
r innocente univerfal affetto ogni condizion di 
perfone egli y ehe in fimil modo -è d'ordinario 
iolito di far faa volontà palefé a tioì , e perciò 
fon paurofo con ragione di FcTiftere contumace > 
e ingrato ali* interno impulfo. 

Per 8epooer adunque ogni «dubbio , e temt o 
di fpicgar male , o di non voler intendere la di- 
vina Voce, mi prefento davanti a Voi, io P. An- 
gelo Ruopeili Sacerdote minimo di quefla Chie^ 
fa , alla quale afcritto Cm dall* anno mille iéttc- 
cento quatordeci ho iervito prima in figura di 
Chierico , e poi fatto Sacerdote ancora ^ qnanto 
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niinc indcicfla quanto più ho potuto; e me ne 
•può far ragione tutta quefta vaila Parochia > ad 
fervizio della quale io non ho rifpariniato fcti- 
'Ca, non pofto mifora al zelo, non avuto rj(;uar« 
do alla mia {leda falutc , e vita : pcrfuafo da 
ciò 9 che ha fatto Gesù Crifto > che elfendo oìqÙ 
46 air A ppoftolico impiego da- chi con dolce vio- 
lenza hà faputo le difficoltà fupcrarc dell'animo 
ano intento all'ora a battere altra ftrada » io 
non doveva far di meno di non mettere r^iiima 
tnit fnedefima>in benefizio delle Pecorelle del Ce* 
2cftc divin Paftorc. 

Ma non per tut-to queflo , e per quello mol* 
to più , «che prometto di far ncU' avvenire ^ io 
però m'ailicuro ftnza il -voftro illuminato di- 
scernimento , d* edere da Dio ekuo a fucccdcrc 
al degno Pacoco già precorfo i quale io icmpre 
nomino non sò più le con rimembra<)za angu- 
ftiofa per la fua mancanza dolente , o con divo- 
zione, criverente fiima per le lue virtù, e zelo 
cfemplare* Io conGilero il gran pefo -di coltivar 
una vt^na tanfo eflefa in maniera che noa nafca 
erba cattiva , che tolga il liio bello, o didifcor* 
dia^ o d'ambizione, o d'intcrclic, o di alcun'al- 
tra paiOone | e di mal coftume, e ù mefcoli per 
invidia del . Comun oemico infruttuofa zizaniacot 

frù- 




frumento eletto . Io -confiderò il i^ravofo carico t 

di fomminidrar a tutti ^ e in ogni tempo fecon* « 

il bi%no^ ifaffiàìd» ^ppòitano ^ fi «he non « 

siìancM il* paiM ir chfM ddmsinda ^ non lome't ^ 

chi non vede , non appòggio a chi mai ftà in pic^ ^ 

di , non difcft a cKì ^ dtroiitto, non conforto a ni 

chi i iVilM>la€o: in uta '|tfl'o)a quando io pcfifov te 

che al Paftor d'anime trt wite replica Gesù Cri- ^( 

fto : pafci le mie pecore ; -e m*ammacftra l'Aba- ab 

te S. Bernardo , che Voglion quelle effer pafciu- eh 

-te , ^ofr la* lingaa ffbr le ìftmzioni f>ià ^e , e b 

giuflc { con r eiemplo per le opere più buone , c i 
c fante ; con la orazione implorando alla umana 

debolezza da Dio Signore continuamente ^ e con lui 

il 'Aiaggiof fervore aiuto , -e forasti i quando ) di- to 

«o , tutto quefto io confiderò , inorridifco alla fo. prc 

la 'vifta del graviltimo pefo, che domando di af- u 

fumere , tremo da capo a piedi, e tutto fon pie» idq 

no di fpavento. E chi fon io , dico con piii ve» il i 

rità, che quel Profeta, eterno altiffimo Signore, ore 

al qual Voi degnate di comunicare un uffizio {i 

tanto fuperiore alle mie forze ^ di parlare a vo^ no 

ilro nome còn aattorità al popolo voftro, ancd k 

agli più licenziofi, eoftinati? parlarò iodunque, to 

e farò io a quefto notala voftra volontà , fequal Ho 

fanciullo balbettante nonsò articolar parola» noa pii 

aprir boccar, e ibno adatto muto? Uc 

Tócca a Voi per tanto, religiofil&mi Signori, «Il 

e air incorrotto voftro voto toglier le fmanie , li 
che IO (cnto, e al&curaemi da' miei timori . A voi 

toceli decidere in quefto giorno, ie io iia coragi- b 

giofo troppo neireipormi a co^ ri(chio(b cimen* fii 

to , o fe (la quefto il cafo , che tra tanti Sacer* 91 

doti 
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afpetto le dccifionc vodra , la quale prrcfìè non 
abbia mar a Succedere piutto&o • a genia noftro ^ 
che a foddisfaùoac 4' iddio r altra aan nù rcA» 
fÌMne ^ cfce voltarmi • Dio mcdefinio. fkn fisdc» 
e invplorace lume alla voftra mente acciò non 
s inganni ii> coia di tanio. momentp > e liire 
kt : «derno incratto Arn^m » «Imo Rivivo Spii!Ì« 
to ) ohe dair «terakì^ tutta avere preveduto » ^ 
preordinato tatto quello ,^ che qui baflb tra noi, 
è occorfo in tante , e uoc^ jccociaue viooodc d4 
mondo noftfo i aftendt , ve ne priego eoa tatto 
il mio cuore y oftende quem ekgeris ^ All' intemo 
orecchia di quefli voftri degni Fedeli , che fon og- 
gi per rifarcirp le perdite di quella Chiefa eoa 
un altro mioiftro voftro > rifaoni la piiffimt vo- 
ftrt voce^ e fe ben fon io folo, che mi pre(en> 
to per quefto motivo dinanzi a efli di tanti; voi 
non vogliate però afcoltare più la voce di me che 
parlo > che il modefto fiienzio d* o^n* altro che 
tace • Fate noto a queftl chi Voi abbiate eletto 
alla difpenfa de fanti Sagramentt , e del Sangue 
di Gesù Crifto» alla iftruzione degli femplici, e 
ignoranti , al riducimento de peccatori fviati ; 
itte noto chi lia da voi prefcelto a confolar a& 
flitti^ g fovvcnir mcfchini , ad accogliere orfa- 
«if « ÌOmi0^f9&ì^^»^f • ftùitf ^eft ani- 
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me ; à Mggere h Voftra Chicfa . Offende qum eie- 
gens . Quando ne fia fatta chiara ia ordinazione 
voftra ) e fopra di noe piaccia a Voi » che cada 
la gratuita elezione , io mi raffegno volontario ^ 
c pronto alla v^crata^ voftra Legge, c comincio 
da qucfto momento a confidare, come vene fup- 
plicarò tutti gli ftanti di mia vita , che elTendo 
(]uefta la volontà voftra. Voi, che me ne dateli 
volere, mi concederete ancora di tempo intempo 
fommamcnte pictofo il potere , c forza , per cuL 
tfeguifca quello, che voler voftro riconofco ede- 
re indubitataraentc. FeniSanSe Spiritu^-^ conchia- 
do pertanto pieno di fommiilione y e confidanza, 
pregando c per voi , « per me il Divin Signore > 
^eni SanBe Spiritus > & emitte cctlitus lucis tu^ YA- 
iium.,i 0 lux beat iffima. y reple ccrdis intima tHO^ 
pim fideliuìfi . •4fncn^ jimtn. . 
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